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L’AQUILA – Una class action per vedere riconosciuti dalla magistratura i danni economici legati alla mancata riapertura degli
impianti sciistici e di risalita di Campo Imperatore.

Ad annunciarla sono albergatori e operatori turistici del Gran Sassso, riuniti nell’associazione “Gran Sasso 360”, come spiega
il consigliere del sodalizio Enrico Diamanti.

Annunciata prima per giovedì scorso e poi per domenica dal sindaco dell’Aquila, Massimo Cialente, la ripresa dell’attività
della seggiovia “Fontari” è slittata a data destinarsi: i tecnici dell’Ustif, organo deputato ai controlli e al collaudo, non hanno
dato il via libera per il suo ritorno in funzione.

Una situazione gravissima, come spiegato in una nota dai due capiservizio del Centro turistico del Gran Sasso Fernando
Rossi e Attilio Panone che hanno sottolineato le gravi carenze sotto il profilo della sicurezza, ma che ha mandato su tutte le
furie il sindaco dell’Aquila che, di contro, ha annunciato di voler chiedere le dimissioni del presidente della società
municipalizzata, Alessandro Comola.

Un balletto di responsabilità che ha esasperato chi di turismo vive, o almeno ci prova, ogni giorno, come spiega Diamanti,
che ha annunciato il ricorso alle vie legali per veder tutelati gli interessi degli albergatori.

“Siamo stufi di rimpalli di responsabilità e promesse mancate – spiega – Per questo come operatori promuoveremo una class
action sicuramente, al massimo entro la prossima settimana. Un pool di avvocati sta studiando contro chi rivolgerla (contro il
Comune o il Centro turistico, ndr), ma ci sarà sicuramente”.

Ma l’associazione scende in campo anche al fianco di utenti e sciatori che hanno già sottoscritto gli skipass stagionali: “È
evidente che anche gli sciatori hanno subìto un danno – sbotta Diamanti – Per questo siamo a disposizione di tutti gli utenti
che hanno comprato le tessere stagionali qualora volessero ottenere il rimborso attraverso una seconda azione collettiva
davanti ai giudici”.

Sotto accusa i lavori di revisione ventennale della seggiovia Fontari affidati alla ditta Sacmif di Lallini (che gestisce gli
impianti di Campo Felice), unica a rispondere al bando di gara del Comune.

“Mi chiedo perché ci si sia ridotti all’ultimo momento per effettuare queste opere  – aggiunge l’esponente di Gran Sasso 360
– visto che sono due anni che si sapeva della manutenzione ventennale. La scusa era quella dei soldi, ma se poi dopo sono
stati trovati non vedo dov’era il problema. Mi sembra poi ci siano state quantomeno delle lacune, per non dire poca
trasparenza, nell’esecuzione dei lavori, visto che la ditta e il direttore d’esercizio di Campo Imperatore, lavorano per una
diretta concorrente”.



Cialente, intanto, chiede la testa di Comola: “Il presidente del Ctgs è solo il capro espiatorio di tutta questa vicenda –
conclude Diamanti – La responsabilità è del sindaco, casomai, che lo ha nominato. Il problema è di prospettive in un
territorio dove si parla tanto di rilancio turistico e poi si fanno queste figure”.
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